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Globalizzazione e istituzioni

• Globalizzazione e cambiamenti istituzionali: una storia lunga

• Globalizzazione antica e moderna

• La globalizzazione oggi: realtà multiforme del potere globale

• Accelerazione temporale e spaziale della convergenza + impatto della 
tecnologia 

• La trasformazione del mondo che fu: l’assetto westfaliano
dell’occidente e le nuove sfide della globalizzazione

• Accentuazione del pluralismo e della conflittualità: pluralismo di 
livelli, attori e regole



Trasformazione degli assetti istituzionali globali

• Dalla piramide alla rete: la grande trasformazione

• L’erosione del mondo binario: fra Stato e organizzazioni internazionali 
e diritto privato e diritto pubblico

• La rete di istituzioni e regole: cooperazione, conflitto, complessità

• Multi-level governance: interazione di diversi livelli normativi

• Global governance: patchwork di sistemi settoriali eterogenei

• Fattori rilevanti: ambito geografico, ambito tematico, interessi 
rappresentati, modalità decisionali e di controllo, rapporto con altri 
attori



Le istituzioni della globalizzazione: uno 
sguardo d’insieme

• Pluralismo e complessità

• Pluralismo di attori: organizzazioni internazionali, soggetti privati, 
ONG ecc.

• Modelli istituzionali: organizzazioni internazionali classiche, network 
globali (es: G-20), istituzioni globali pubblico/private e private

• Pluralismo di strumenti: convenzioni internazionali, linee-guida, 
raccomandazioni, best practices, bench-marking, indicatori, ecc.

• Hard law c. soft law: una dicotomia sfuggente

• Rilevanza delle procedure: coinvolgimento degli stakeholders e 
raccordo con livelli internazionali, nazionali e sub-nazionali



Alcuni esempi paradigmatici

• La regolazione del commercio internazionale: il WTO come accordo-
quadro e la rilevanza del dispute settlement body (DSB)

• La tutela ambientale internazionale: la lotta al riscaldamento globale: 
Kyoto, Parigi e la sfida di obiettivi (quasi) vincolanti

• La governance dei mercati finanziari: proliferazione di regole multi-
livello e frammentazione dei centri decisionali dopo la crisi finanziaria 
del 2008

• La tutela del patrimonio culturale: il sistema «glocal» del patrimonio 
dell’umanità UNESCO

• Lo sport globale: l’organizzazione delle Olimpiadi e il ruolo del CIO



Aspetti critici della globalizzazione istituzionale

• La legittimazione degli attori globalizzati: politica, etica, tecnocratica

• I processi decisionali: il problema della partecipazione e della 
trasparenza delle procedure

• Il controllo delle decisioni: accountability e revisione

• Insufficienza dei modelli nazionali e internazionali classici: ibridazione 
di attività legislative, amministrative/esecutive, giurisdizionali

• Revisione di categorie e concetti: sovranità, diritto, legittimazione, 
diritto interno/internazionale; diritto pubblico/privato

• Procedura v. sostanza



Il trilemma di Rodrik e la globalizzazione 
istituzionale

• Globalizzazione e permanente centralità degli Stati: eterogeneità e 
pluralismo

• Impossibilità di un federalismo globale basato su una comunità 
politica globale

• Stati e democrazia v. globalizzazione e democrazia

• Reti transnazionali (Slaughter) e pluralità di attori: Stati, aziende, 
società civile

• Fra mercato e sfera sociale: limiti della globalizzazione economica

• Tensione e complementarietà fra integrazione economica e 
integrazione politica



L’Unione europea come modello di 
globalizzazione regionale

• Globalizzazione giuridico-istituzionale: prevalenza della scala regionale su 
quella globale (Twining)

• Globalizzazione temperata: una «slowbalization»?

• Livello ottimale di affinità fra unità integrate (economica, sociale, culturale, 
ecc.)

• Comunità politica (polity) ed identità: identità plurime e dinamiche

• La storia dell’integrazione europea: specificità del progetto

• Tensione fra integrazione economica e integrazione politica: dove stiamo 
andando e dove vorremmo andare?

• La necessità di una narrazione credibile e condivisa: uno «European
dream»?



Dove va la globalizzazione? 

• Globalizzazione: un processo complesso e dinamico

• Globalizzione e Stati: both are here to stay…

• Un mondo cambiato: revisione di categorie e concetti

• Un mondo connesso: necessità di strumenti di cooperazione e 
mediazione di conflitti

• Alcuni spunti per pensare out of the box

• Hirshman: exit, voice and loyalty e il ripensamento degli strumenti di 
partecipazione istituzionale e democratica

• Polanyi e la Grande Trasformazione: cambiamenti economici e modelli 
sociali
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